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di aggiungere ad ess i i guadagni o le pe rd i te 
degli en t i au tonomi , dai b i lanci in perpe-
tuo disavanzo, d isavanzo che poi na tu ra l -
mente, come t u t t e le acque finiscono al 
mare, va a finire nel bi lancio dello S ta to . 

Se questo l 'onorevole Giuffr ida avesse 
t enu to presente , io credo che non avrebbe 
faci lmente p rocedu to alla lode incondizio-
na ta di cr i ter i economici che insp i ra t i alle 
vecchie scuole della economia di S t a to rap-
presentano, pe rme t t e t e , o signori, una f r an -
ca parola , uno dei maggiori pericoli sospesi 
sulla economia di un paese. 

Se l 'onorevole Giuff r ida i n t ende ta l i cri-
teri a m m e t t e r e come una du ra necessi tà 
che solo la guerra ha p o t u t o giustif icare, 
potremo esser d ' accordo . ,Ma occorre non 
andar oltre. 

Altr i dieci ann i di economia di S ta to 
per l ' I t a l i a significherebbero l ' impover i -
mento defini t ivo. Non vi f a t e i l ludere, col-
leghi di p a r t e socialista, da l l ' agge t t ivo so-
ciale appicc ica to a questa scuola economica. 
La pre tesa che lo S t a to avrebbe con essa 
di l ivellare e di redis t r ibui re in base a cri-
teri etici più che economici, e in base a 
criteri di giustizia e di equ i tà , si t r a d u c e 
in a t t o in un incremento pletor ico delle 
funzioni di S ta to , già ma la to di e lefant ias i , 
ed in nu l l ' a l t ro . 

Si t r aduce , o signori, di f a t t o nell ' im-
perio della burocraz ia i r responsabi le , per 
la quale ogni f o r m a di control lo popo la re 
o pa r l amen ta r e d iven ta ogni giorno più 
impossibile. Io mi rivolgo a quelli che di-
cono di essere i c redent i ancora nel Pa r la -
mento. 

Ebbene , o signori, è ques ta f o r m a di 
gestione di S t a to a p p u n t o che rende v a n a 
ogni fo rma di reale control lo p a r l a m e n t a r e 
e rende vera la fo rmula che men t r e il Pa r -
lamento funz iona , la burocraz ia impera . 
Poiché in fondo lo S t a to v ive ed opera 
at traverso, i suoi agenti . Così so lamente è 
s tato possibile, o signori, che si sia a r r iva to 
in I t a l i a ad un debi to di ol tre 80 mil iardi 
senza che nessun reale control lo da p a r t e 
del P a r l a m e n t o sia s ta to possibile. Occorre 
dirla una sch ie t ta e def in i t iva paro la : lo 
S ta to ha già t r o p p e funzioni . Bisogna reci-
derne gran p a r t e se si vuole fa r lo funzio-
nare sul serio ed efficacemente, se si vuole 
rafforzarlo. 

E verso i s indaca t i globali di p rodu t -
tori che occorre a n d a r e decisamente , o 
colleghi di p a r t e socialista ; verso quest i 
organismi nuovi che la s tor ia e l 'economia 

di oggi vanno real izzando, che hanno pre-
cedent i storici in per iodi di splendida affer-
mazione della v i t a i t a l i ana e che fondono 
insieme con magnifica a rmonia , e senza 
violare ma secondando le f a t a l i leggi eco-
nomiche, quelle che sono le fo rme neces-
sarie di economia associa t iva dell 'oggi, con 
quella che è e deve res ta re la molla mo-
t r ice di ogni possibile a t t i v i t à economica, 
e di ogni f econda in iz ia t iva , l ' interesse del 
singolo, cioè, senza il quale non si opera , 
senza il quale non si ha rend imento , senza 
il quale si ha so lamente lo scarso interesse 
del b u r o c r a t e per le funzioni che lo S ta to 
gli affida. 

È da questo angolo visuale che noi 
gua rd i amo alle cooperat ive, qua lunque co-
lore esse abbiano , e che noi vediamo in 
esse, quando ' s iano r e t t a m e n t e ammin i s t r a t e , 
i soli v i ta l i nuclei di quelle fo rme di eco-
nomia associat iva , che devono avere ed 
a v r a n n o nel S indaca to globale dei p rodu t -
tor i , che' chiami gli opera i a pa r t ec ipa re 
d i r e t t a m e n t e alla direzione, alla gestione, 
alla amminis t raz ione ed ai guadagni del-
l ' indus t r ia , il loro sbocco ut i le e f a t a l e . 

Un a l t ro dei mali più gravi di cui soffre 
l ' I t a l i a - ed ella, onorevole p res iden te del 
Consiglio lo ha avve r t i t o in t u t t i i suoi di-
scorsi - è il g rave sbilancio f r a impor t a -
zioni ed esportazioni . Ebbene , come si è 
cerca to di p rovvede re a questo da p a r t e 
del Governo? Si sarebbe dovu to evidente-
men te cercare di d iminuire l ' impor taz ione 
che più grava sul bi lancio dello S t a t o e 
sulla economia dei singoli, l ' impor t az ione 
cioè di carbone. (Commenti). E si sarebbe 
dovu to far lo dicendo rec i samente b a s t a ! 
alle r ichieste di pro tez ione de l l ' indus t r ia 
s iderurgica {Approvazioni), la quale da sola 
consuma per ol t re un mi l ia rdo di qu in ta l i 
di ca rbone a l l ' anno . 

Ricord iamo, o signori, che per chi l avora 
in questo r amo d ' i ndus t r i a a p r o d o t t o d i -
r e t to sono necessarie due tonne l l a t e di car-
bone per averne una di ferro, ed il costo 
del solo carbone alla banch ina dello stabi-
l imento è uguale, quando non è superiore, 
da solo al costo del p r o d o t t o to ta le . 

Diceva l 'onorevole pres idente del Con-
siglio nel suo discorso che..ho già c i t a t o : 
« L ' a u m e n t o eccessivo nel corso di a l -
cuni t i to l i indus t r ia l i a v v e n u t o in t u t t i 
i paesi in guer ra segna al legislatore nuove 
vie di tassaz ione ed impone nuovi doveri . 
Noi t r o v i a m o per lo meno scandaloso che 
vi siano indus t r ia l i i qual i chiedono a iu t i 
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